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Raiuno, ore 12.05 

La Makeba 
parla di 
razzismo 

a «Pronto. 
Raffaella?» 
Oggi, a .Pronto .. Raffaella?., si parla di argomenti quanto mai 

gravi e attuali: la cantante Miriam Makeba e il missionario combo-
niano Alessandro Zanotelli, direttore della rivista «Nigrizia», por­
teranno la loro testimonianza sull'ondata di razzismo e di intolle­
ranza che sta scuotendo il Sudafrica in questi ultimi tempi. Mi­
riam Makeba, naturalmente, si esibirà anche come cantante, ma 
parlerà in primo luogo dei gravissimi problemi che la popolazione 
di colore è costretta ad affrontare nel suo paese. Le darà man forte 
Alessandro Zanotelli, che su .Nigrizia. ha affrontato a più riprese 
ti dramma del razzismo, denunciando anche le carenze degli aiuti 
italiani ai paesi in via di sviluppo e i difetti della legislazione 
italiana per quanto concerne l'inserimento nel nostro paese dei 
lavoratori provenienti dagli stati africani. C'è da attendersi una 
puntata di insolito «peso, polemico. " terzo ospite della trasmis­
sione sarà l'attrice italiana Paola Pitagora, già famosissima per il 
ruolo di Lucia nei vecchi «Promessi sposi. Tv. Il programma è in 
onda su Raiuno, alle 12.05. 

Canale 5, ore 24 

«News»: 
Bargagli, 

referendum 
e cancro 

Tre i servizi di Canale 5 
News in onda stasera alle ore 
24: «Cancro, le nuove frontiere. 
di Emilio Carelli, .Referendum 
sì o no. di Giorgio Medaii, «La 
quindicesima vittima, di Enzo 
Bottesini. Il primo servizio fa il 
punto sullo stato attuale della 
ricerca sul cancro, mentre pro­
seguono le applicazioni e le spe­
rimentazioni delle nuove tera­
pie e in tutto il mondo la ricerca 
si sforza di scoprire prima di 
tutto le cause che provocano la 
malattia. Il secondo servizio 
riassume le questioni insite nel 
referendum sulla contingenza 
fissato per il 9 giugno, attraver­
so le testimonianze e i punti di 
vista delle parti in contrasto. Il 
terzo servizio si occupa invece 
del giallo di Bargagli, il paese 
dell'entroterra ligure teatro, da 
40 anni a questa parte, di una 
lunga serie di delitti. Nel mese 
di marzo, un uomo che sapeva 
molte cose si è ucciso: è la quin­
dicesima vittima (secondo al­
cuni la ventesima) di questa 
misteriosa vicenda. 

Raidue, ore 20.30 

E gli Usa 
ripropongono 

il «Diario» 
di Anna Frank 

Ritoma, in un film per la Tv di produzione Usa, il personaggio 
di Anna Frank, la bambina ebrea uccisa dai nazisti il cui •Diario* 
è uno dei testi più famosi della letteratura mondiale. Il libro fu 
pubblicato per la prima volta nel '47, e da allora ha conosciuto 
moltissime ristampe e traduzioni, nonché vane trasposizioni tea­
trali e cinematografiche (tra cui una in Italia, in cui Anna era la 
cantante Nada). Nel film di stasera, risalente al 1980 e diretto (per 
la 20th Century Fox) da Boris Sagal, si immagina che Otto Frank, 
padre di Anna, ritorni nel "45 ad Amsterdam dopo anni di prigio­
nia in un lager nazista. Nella sua vecchia casa, Frank ritrova il 
diario scritto dalla figlia Anna, morta durante la prigionia nel 
campo di concentramento di Belsen; il diario rievoca le sofferenze 
del periodo dell'occupazione nazista, le angosce vissute dalla bam­
bina nel nascondiglio ricavato nella vecchia casa. Il film è in onda 
su Raidue. alle ore 20.30. Anna è la giovane Melissa Gilbert, il 
padre è Maximilian Schell (nella foto). Nel cast anche Joan Plo-
wnght, Doris Roberts, James Coco e Eric Holland. 

Retequattro, ore 20.30 

Il ministro 
Zamberletti 
allo «Show» 
di Costanzo 

Il ministro Zamberletti, del­
la Protezione civile, sarà il 
principale ospite dell'odierna 
puntata di .Maurizio Costanzo 
Show», in onda come sempre su 
Retequattro alle ore 20.30. In­
sieme al ministro, compariran­
no sul palcoscenico di Costanzo 
i genitori di Fabrizio Casciani, 
il ragazzo di 16 anni che nel di­
cembre del 1984 ha perso la vi­
ta cercando di salvare tre ra­
gazzi caduti in un crepaccio; sa­
ranno presenti anche Roberto 
Melisia, uno dei tre ragazzi sal­
vati. il dottor Paolo Tamschio 
(uno dei primi a giungere sul 
luogo della tragedia), Giuseppe 
Cippitelli (volontario del Cai) e 
il sociologo Gabriele De Ange-
lis, membro del soccorso alpi­
no. Oltre alla Protezione civile, a 
argomenti più frivoli con gli at­
tori Gigi Proietti, Lina Sastri e 
Lello Arena, il musicista Clau­
dio Simonetti (che insieme al 
suo gruppo eseguirà brani della 
colonna sonora del film «Phe-
nomena») e con le campionesse 
di sollevamento pesi femminile 
Silvia Serra e Patrizia Guìzzar-
di. 

ISEEpiSSEI Dopo Parigi 
arriva in Italia lo spettacolo 
di Milva con Astor Piazzolla 

Da Brecht al tango 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «Ma guarda 
come mi ha ritratto la foto­
grafa di Repubblica. Sembro 
una pazza. E pensare che è 
mia amica». 

Lunghi capelli rosso rame, 
abbigliamento sportivo bleu 
notte (per creare un contra­
sto ancora più evidente con 
la capigliatura), molto affa­
scinante, Milva inizia cosi la 
chiacchierata. Vicino a lei un 
grande musicista, Astor 
Piazzolla, suo compagno di 
viaggio nello spettacolo «El 
tango» che debutta in prima 
nazionale il 12 alla sala Eu­
ropa del palazzo dei Con­
gressi di Bologna. «El tango» 
e prodotto dall'Ater e pre­
sentato da due teatri bolo­
gnesi: l'Arena del Sole e Te­
stoni Inter/Action. 

Lo spettacolo ha debutta­
to al Bouf fes du nord di Pari­
gi (il teatro di Peter Brook) 
nel settembre scorso. 

Che differenza c*è, chie­
diamo, tra quel teatro e i tea­
tri italiani, molti dei quali di 
tradizione, in cui si esibirà? 
«Moltissima, risponde. Il 
Bouffes non ha ribalta, è un 
cerchio attorno al quale il 
pubblico si siede. E Astor ed 
io eravamo a contatto della 
gente. In Italia invece sare­
mo distanti». 

Da chi è nata l'Idea dello 
spettacolo? «11 debutto pari­
gino è nate dalla direttrice 
del Bouffes, madame Ro-
sand, che è venuta in Ger­
mania per propormi una piè­
ce teatrale, "Una seggiola 
sull'autostrada". Io non me 
la sentivo. Madame Rosand 

Programmi tv 

ha visto lo spettacolo Piaz-
zolla-MiIva e Io ha chiesto 
per Parigi». 

E la trasferta italiana? «La 
tournée italiana, risponde, la 
si deve all'Ater. Sono venuti 
a Parigi a propormela». 

Secondo lei da cosa dipen­
de il successo di «El tango»? 
«Siamo un'accoppiata parti­
colare. Astor è uno dei più 
grandi musicisti viventi; io 
sono una cantante nota che 
ha potuto fare tante cose. 
Questo sposalizio ha sfonda­
to sia nel pubblico, che nella 
crìtica parigini. Sull'Insieme 
ha influito anche il Bouffes 
du nord. In Italia e soprat­
tutto a Bologna, in questa 
grande sala con un enorme 
palcoscenico, sosterremo un 
altro esame. Non so se il pub­
blico sentirà tutte le sonori­
tà». 

«El Tango» è uno spettaco­
lo di teatro o di musica? «La 
musica ed il canto possono 
diventare automaticamente 
teatro, interviene il regista 
Filippo Crivelli. Tutto dipen­
de dalla capacità degli inter­
preti. Questo è un evento 
teatrale». 

Signor Piazzolla, cosa si­
gnifica la sua musica per 
l'Argentina? «In Argentina, 
risponde, esiste un tango 
prima e dopo Piazzolla. Non 
ho niente a che fare col tan­
go tradizionale. Sono un mu­
sicista che ha rotto la religio­
ne del tango. Le canzoni che 
ho scritto per Milva o quelle 
più vecchie servono per pen­
sare. È musica da ascoltare e 
non da ballare. Forse è musi­
ca per una minoranza». «Ci 

sono temi, interviene Milva, 
che non hanno nemmeno il 
ritmo del tango, molte armo­
nie sono estranee all'Argen­
tina, ci sono testi duri, di 
protesta, politici. Poi ci sono 
struggenti conzoni d'amore». 

Secondo lei uno spettacolo 
del genere poteva nascere in­
teramente in Italia? «Certa­
mente, magari lavorando a 
lungo. Non penso che si sia 
creata tutta questa aspetta­
tiva perché veniamo da Pari­
gi. Certo ci sono differenze. 
Parigi ha reinventato il tan­
go. - All'anteprima gratuita 
che abbiamo fatto per gli 
abitanti del quartiere attor­
no alla Gare du nord, sono 
venuti tantissimi spagnoli e 
latinoamericani. In Italia 
non ci sono tante razze in 
sintonia. Ma sono certa di 
trarre vantaggio io da Piaz­
zolla per quanto riguarda la 
conquista del pubblico gio­
vane». 

Milva, da Weill al tango, 
da Brecht a Ferrer (paroliere 
di alcune canzoni che Piaz­
zolla ha musicato per lei). C'è 
un filo conduttore? «Brecht è 
tango», dice Piazzolla. «Non 
ci deve essere per forza un 
filo conduttore, dice Milva. 
Vado sempre alla ricerca di 
cose nuove. Da Brecht a Bat-
tiato, ad esempio, non esiste 
alcun nesso logico. Mi inte­
ressa fare sempre esperien­
ze, se possibile, intelligenti». 

Cosa, delle opere che ha 
interpretato, le ha procurato 
maggior soddisfazione? «Fra 
le tante "L'opera da tre sol­
di" perché mi ha dato la op­
portunità di iniziare a recita­

re. Ma non rinnego nemme­
no le commedie musicali. E 
come non ricordare il suc­
cesso di "Le canzoni fra le 
due guerre", dedicata a Wei­
mar. L'ultimo lavoro è come 
l'ultimo amore, il più impor­
tante». 

E la sua musica, signor 
Piazzolla, da dove nasce? 
«Penso, lo dicono tutti, dalle 
melodie italiane. Sono italia­
no al 100%. Il ritmo, però, è il 
tango». 

Quali progetti per Milva? 
Mi piacerebbe, risponde Mil­
va, fare uno spettacolo con 
Pina Bausch o con Carolyn 
Carson. Mi interessa il con­
nubio canto-danza. Poi mi 
hanno chiesto tante cose: un 
adattamento di Brel 
dell'"Uomo della mancia". 
uno spettacolo al Teatro 
d'Europa, una pièce della 
Maraini, Mata Hari, un film 
con Magni che non farò per­
ché il personaggio che dovrei 
interpretare mi sembra trop­
po giovane per me. Fra qual­
che tempo mi dovrò vedere 
con Juri Lyublmov, direttore 
artistico dell'Arena del Sole 
(che assieme al teatro Testo-
ni/InterAction ha organiz­
zato lo spettacolo a Bolo­
gna)». 

La chiacchierata termina, 
Milva e Piazzolla inizieranno 
le prove fra qualche ora. Si­
pario il 12 ed il 13 al palazzo 
del Congressi. Le altre date 
sono Parma (il 14), Modena 
(il 15), Reggio Emilia (il 1? ed 
il 18), Roma (19.20 e 21), Ra­
venna (23), Milano (26. 27 e 
28), Trieste (29) e Lodi (1°) 
maggio). 

Andrea Guermandi 

Raitre, ore 22.20 

Mediterraneo 
a «Delta» 
fra storia 

e inquinamento 
Storia delle civiltà, degrado delle coste, inquinamento: questi 

gli argomenti dell'odierna puntata di «Delta» (in onda su Raitre, 
ore 22.20) in cui sì conclude la «ricognizione, sul Mediterraneo 
visto come un'unità geografica e storica. Nella puntata precedente 
era stata analizzata la storia fìsica del Mediterraneo soffermando­
si anche sui maggiori problemi ambientali. Oggi si parla delie 
successive sovrapposizioni di civiltà e culture, e delle concrete 
possibilità di arrestare il degrado del mare e delle coste. 

D Raiuno 
11 .55 CHE TEMPO FA 
12 .00 T G 1 - FLASH 
12 .05 P R O N T O . . RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
13 .55 T G 1 - Tre minuti di 
14 .05 PRONTO.. . RAFFAELLA? - L ultima telefonata 
14 .15 ITALIA IN GUERRA - Battagl* 1940-1942 
15.O0 LA FAMIGLIA DAY - Canone animato 
15 .20 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartoni 
15 .30 OSE: DIZIONARIO 
16 .00 TOPOGIGIO , 
17 .00 T G 1 - F L A S H 
17 .05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rrspofa 
18 .10 T G 1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18 .40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES 
1 8 . 5 0 ITALIA SERA • Fatti persone e personaggi 
19 .35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.0O TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 F.B.L OGGI - «La spia*, telefilm con Mike Connors. Joseph Cab. 

Caro! Potter. Richard HJI. Harotd Syfvester Regia di John Patterson 
2 1 . 2 0 OBLADl OBLADA • Di Paolo Gtacoo e Romano Frassa 
2 1 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deTANICAGlS 
2 2 . 0 5 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache daS Italia e da» estero 
2 3 . 0 0 LINEA DIRETTA • TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
2 3 . 4 5 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .25 T G 2 - I Mxi. a cura <* Cario Cavagti 
1 3 . 3 0 CAPTTOL - S e m televisiva (238* puntata) 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 0 0 T A N D E M - Supar G. attuasti, gechi elettronici 
1 8 . 0 0 U N CARTONE T W A L'ALTRO - n Coccolo • 0 giorno dei M » 
16 .25 OSE: FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
18 .55 O C U S M O : GENT WEWELGEN 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
1 7 . 4 0 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce m studo Rita Dana Chiesa 
18 .15 SPA2IOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18 .30 T G 2 - SPORTSERA 
18 .40 CUORE E BATTICUORE • «Servino celere*. teie'Jm 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 T G 2 - L O SPORT 
2 0 . 3 0 IL DIARIO DI ANNA FRANK • Fdm. Regia di Boris Sagal 
2 2 . 1 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 2 5 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
2 3 . 2 0 ANTONIO PETTTO, ARTISTA COMICO-Testi di Gennaro Magfau-

lo e Ettore Matterete - Rag» di Gennaro Magfauio 
0 . 1 0 T G 2 - S T A N O T T E 

G Raitre 
1 5 . 0 0 MONOPOLI: CICLISMO - Geo di Pug»a 
1 6 . 0 0 OSE: MEDICINA SPECIALISTICA 
16 3 5 OSE: APPUNTI SUL GIAPPONE • 8 ' puntata 

17 .05 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 TG3 
19 .35 ATLANTE LUCANO - La segregatone topografica 
2 0 . 0 5 DSE: SCIENZA E BAMBINO 
2 0 . 3 0 WAGON-LITS CON OMICIDI - Fdm. Regia di Harthur H*er. 
2 2 . 2 0 DELTA • Mediterraneo (2* puntata) 
23.15 TG3 

D Canale 5 
8 .30 «Quella casa nella prateria?): 9 . 3 0 Film «Ambuione»; 11 .30 eTut-
tmf «miglia». gioco a quiz; 1 2 . 1 0 «Bis». gioco • qu i i : 12 .45 « • pranzo 
è servito», gioco a qui i ; 13 .25 «Sentieri»: 14.25 «General Hospital»; 
15.25 «Una vtta da vivere»; 16 .30 « • servaggio mondo degli «miniali», 
documentario: 17 «Due onesti fuorBegga»; 18 «Webster»; 18 .30 
•Help», gioco musicele; 19 «I Jefferson»; 19 .30 «Zig zag». gioco: 
2 0 . 3 0 Film «Scandalo al sole»; 2 3 Nonsolomode: 2 4 Canale S News. 

D Retequattro 
8 . 3 0 «Vicini troppo vicini»; 8 .50 «Brinante»; 9 . 4 0 «All'ombra del gran­
de cedro»; 10 .30 «Altee»; 10 .50 «Mary Tyler Moore»; 11.15 «Piume 
epatOettes»; 12 «Febbre cremore»; 12.45 «Alice»; 13 .15 «Mary Tvler 
Moore»; 13.45 «Tre cuori m affitto»; 14.15 «BriHente»; 15.10Certoni 
animati; 16 .10 «I giorni di Brian»; 17.05 «Adombra del grande cedro»; 
18 «Febbre d'amore»; 18 .50 «Piume e paiKettes»; 19.25 «M'ama non 
m'ama», gioco; 2 0 . 3 0 Maurino Costanzo Show; 2 3 . 3 0 FHm «Barba­
blù». 1.20 «L'ora di Hrtchcock». 

D Italia 1 
8 . 3 0 «La dorma bionica»; 9 . 3 0 Film «La sepolta viva»; 11 .30 «Senford 
and Son»; 12 «Agenzia Rockford»; 13 «Chips»; 14 Deejay Television; 
14 .30 «La famiglia Bradford»; 15 .30 «Senford and Son»; 16 «Ben Bum 
Barn»; 18 «L'uomo de sei rnganl di do la t i * : 19 «CherBe's Angetos: 
19 .50 Cartoni animati; 2 0 . 3 0 «OKI • pret to • giusto»; 2 2 . 2 0 «Cassie 
and Company »: 2 3 . 2 0 Sport: Footbel americano. 

D Telenrontecario 
17 L'orecchiocchro; 17.45 «Etlery Queen»; 18 .40 Voglie di musica: 
19 .10 Telemenù; 19 .30 «H fantastico ranch del picchio giallo»; 2 0 
TCartoni; 2 2 T M C Sport. 

• Euro TV 
10 Film «La mandarme»; 12 «Operazione ladro»; 13 Cartoni animati; 
14 «Maraa nuziale»; 14 .30 «Marna Linda»; 15 Cartoni animati; 19 .15 
Speciale spettacolo; 19 .20 «Illusione d'amore»; 19 .50 «Marcia nuzia­
le». 20.3O «Anche i ricchi piangono»; 2 1 . 3 0 Film «Primo amore»; 
2 3 2 0 Tuttocmeme; 2 3 . 3 0 « S u r Trek». 

D Rete A 
8 Accendi un'amica. 13.15 Accendi un'arnica specisL 14 «Mariana, il 
diritto di nascere»; 15 Film «Elena paga il debito»; 16 .30 e Aspettando 
il domani», sceneggiato: 17 «The Doctors»; 17 .30 «Isole perdute»; 18 
Certom animati: 18 .30 «Il mio amico fantasma»; 19 .30 «The Do­
ctors». 2 0 «Aspettando il domani», sceneggiato. 2 0 . 2 5 «Marcane. a 
diritto di nascere»; 2 1 . 3 0 Film «La soffiata»; 2 3 . 3 0 Fem «8 ficcanaso». 

La coper t ina della «Domen ica del Cor r ie re» in occasione de l ­
l ' o t tan tes imo compleanno di Giuseppe Verd i 

Il caso Stavolta è stato 
nominato un comitato. Ecco cosa 
ne pensa Badini, uno dei membri 

Verdi in 
festival 
fa già 

rumore 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Festival ver­
diano, si o no? Si torna a par­
lare di una iniziativa dedica­
ta al grande Giuseppe, da te­
nersi nella patria del «cigno 
di Busseto». Ma stavolta c'è 
un fatto nuovo: Carlo Maria 
Badini, attuale sovrinten­
dente del teatro alla Scala, è 
stato inserito dalla Regione 
Emilia Romagna all'interno 
di un comitato che dovrebbe 
esaminare, una volta per 
tutte, le possibilità che ci so­
no di condurre in porto un 
simile progetto. Molti hanno 
letto la nomina di Badini co­
me una precisa candidatura 
alla direzione del futuro fe­
stival verdiano. Ma che ne 
dice Badini, tutte malignità? 

•Potrebbe anche essere, 
perché no? Chi vuole intanto 
può proporre altri nomi, poi 
ci confronteremo sulla base 
della professionalità». 

Ma allora stavolta si fa sul 
serio? Pensi davvero che do­
po anni di chiacchiere (la 
prima volta se ne parlò nel 
1913 e negli ultimi dieci anni 
l'argomento è rispuntato 
con regolare periodicità) 
questa sia la volta buona? 

•Credo proprio che debba 
essere la volta decisiva se 
non vogliamo farci ridere 
dietro da tutto il mondo ed 
essere additati come parolai 
inconcludenti. Prima o poi 
bisognerà pure abbandonare 
il vezzo melodrammatico del 
"partiam, partiam" per poi 
restare sempre fermi». 

Partiam, partiamo, d'ac­
cordo, ma come? Da più di 
mezzo secolo su quest'ipotesi 
si abbozzano progetti. Di re­
cente si sono tenuti a Parma 
due convegni a pochi mesi di 
distanza uno dall'altro che 
proponevano soluzioni dia­
metralmente opposte. Da un 
lato il convegno su sponsor e 

cultura (Parma, novembre 
'84, promotori i circoli cultu­
rali dell'area socialista) pro­
poneva un festival sul mo­
dello di quelli che Salisburgo 
o Bayreuth dedicano rispet­
tivamente a Mozart e a Wa­
gner. In quella circostanza si 
e parlato di Parma come ve­
trina della migliore produ­
zione verdiana e quelli che 
un giornale definiva i «pro­
messi sponsor» (leggi Parma-
lat e Barilla) dissero a chiare 
lettere: la sponsorizzazione 
non è mecenatismo e deve 
avere un netto rendiconto 
economico. Quindi se spetta­
colo ha da essere, che spetta­
colo sia, con tanto di rifletto­
ri puntati e telecamere che 
trasmetto in tutto il mondo 
gli spot della ditta sponsoriz­
zatrice. A pochi mesi di di­
stanza (marzo '85) si è tenuto 
un secondo convegno pro­
mosso dall'istituto Gramsci 
dell'Emilia Romagna da cui 
è uscita un'ipotesi che rinun­
cia allo sfavillio dello star-
system e propone una linea 
più rigorosa di ricerca. Tu 
pensi che i signori dello 
sponsor sarebbero disposti a 
finanziare anche questo tipo 
di operazione? 

•Al convegno di Parma 
erano emerse posizioni in­
transigenti come quelle della 
Parmalat, ma anche atteg­
giamenti più illuminati da 
parte della Balilla. A me 
sembra che sia possibile una 
felice convivenza in cui le 
esigenze della ricerca non 
siano punitive nei confronti 
della spettacolarità della 
messinscena. Su questa ipo­
tesi penso che non dovrebbe­
ro esserci difficoltà a trovare 
sponsorizzazioni». 

Felice convivenza o matri­
monio impossibile? Badini 
pensa anche senza mezzi ter­
mini ad un bel festival con-

Scegli il tuo film 
WAGON-LITS CON OMICIDI (Raitre, ore 20.30) 
Siamo sul Silver Streak, uno dei più lussuosi treni americani: un 
giovane editore incontra Milly, la graziosa segretaria dì un profes­
sore che medita un gran colpo grazie ad alcune lettere autografe di 
Rembrandt. Ma l'uccisione del professore complica maledetta­
mente le cose_ In programma per il ciclo «C'è paura e paura», il 
film è una commedia-thrilling, più commedia che thrilling, diretta 
da Arthur Hiller nel 1976. Gli attori sono Gene Wilder, Jill Clay-
burgh e Richard Pr>°r. 
SCANDALO AL SOLE (Canale 5, ore 2030) 
Canale 5 sfida la concorrenza del calcio con un filinone d'epoca 
adatto alle anime appassionate. Delmer Daves dirìge, nel 1959, 
una doppia stona d'amore giocata su due generazioni: il milionario 
Ken ama Sylvia, direttrice di un albergo a Pine Island; ma i due 
sono entrambi sposati, e per giunta Molly, figlia di Ken, ama 
Johnny. figlio di S> 1 via „ Gli attori sono Arthur Kennedy, Dorothy 
McGuire. Troy Donahue e Sandra Dee. 
BARBABLÙ (Retequattro. ore 23,30) 

Un cast di lusso (Richard Burton. Vi ma Lisi, Raquel Welch) per 
un curioso film italiano del 1973, diretto da Luciano Sacripanti. II 
mito di Barbablù (ispirato al personaggio storico di Gilles de Rais) 
si reincarna nel barone von Sepper. che vive in un castello con 
l'ottava moglie Ann. Ma Ann scoprirà che le sette mogli precedenti 
non erano scomparse di morte naturale— 
AMBIZIONE (Canale 5. ere 940) 
Un film del '36. naturalmente in bianco e nero, diretto dalla mano 
sopraffina di Howard Hawks. Ispirandosi a un romanzo di Edita 
Ferber, Hawks ricostruisce la vita avventurosa di un ricco impren­
ditore americano dell'800. Nel cast, Edward Arnold, Joel McCrea 
e Walter Brennan. che vinse l'Oscar come migliore attore non 
protagonista. 
OSSESSIONE DEL PASSATO (Canale 5, ore 1.00) 
Orario super-notturno per questo ccSodramma del 1933. diretto 
da Frank Borzage. Un uomo molto ricco si innamora di una balle-
•rina. Si vogliono sposare, ma naturalmente la famiglia di lui non è 
d'accordo. Due nomi famosi nel cast: Joan Crawford e Margaret 
Sullivan. 
LA SEPOLTA VIVA (Italia 1. ore 930) 
Drammone d'appendice girato in Italia nel 1948; oggi le reti priva­
te puntano stranamente sui recuperi archeologici, più o meno 
interessanti. Questo film, ambientato alla fine del regime borboni­
co, promette tutto quel che mantiene in materia di colpi di scena 
e risvolti macabri. Regia di Guido Brignone. 
PRIMO AMORE (Euro TV, ore 2130) 
Ugo Tognazzi e Ornella Muti sono i protagonisti di questa comme­
dia agrodolce, girata nel 1978 da Dino Risi, che predilige i film in 
cui la commedia all'italiana sconfina nel dramma. Ugo Cremonesi 
è un vecchio artista d'av anspettacolo rimasto senza lavoro; si ritira 
in una casa di riposo, e qui si innamora di Renata, una giovane 
cameriera. 

eluso da centinaia di bande 
che attraversano la città In­
neggiando a Verdi e qui 
(ahiahi) si possono già preve­
dere 1 commenti sdegnati di 
chi ritiene che una cosa per 
essere seria debba essere au­
stera, noiosa e paludata. 
Certo, però non è facile Im­
maginare l'accostamento tra 
univ sobria riedizione critica 
di un'opera verdiana, rico­
struita con rigore filologico e 
rispetto delle partiture e la 
faccia di Verdi che campeg­
gia in mezzo alla reclame del 
maccheroni. Ma abituato 
com'è a convivere con le mil­
le lire II buon Verdi sopporte­
rà anche questo. 

Da bravo manager intanto 
Badini ha fatto anche qual­
che previsione di spesa: «È 
difficile fissare un budget at­
tendibile con le attuali flut­
tuazioni tra lira e dollaro, 
ma io credo che con 5 miliar­
di si possa fare un buon fe­
stival, e 5 miliardi non sono 
poi così tanti». Dipende da 
chi 11 stanzia, naturalmente. 
•Un festival come questo do­
vrebbe essere concepito con 
una visione di impresa: una 
società per azioni ad esempio 
in cui converga capitale pub­
blico e privato. Scarterei In­
vece l'Ipotesi di un ente». 

La concretezza di Badini 
ha come contraltare all'In­
terno dello stesso comitato 
lo scetticismo di Petrobelll, 
autorevolissimo direttore 
dell'Istituto di studi verdiani 
che vive al suo interno una 
lacerante contraddizione. 
Da un lato Petrobelll conti­
nua a mantenere le distanze. 
Dall'altro ha accettato di far 
parte del comitato anche 
perché — ci confessa — gli 
hanno promesso finanzia­
menti per 11 suo istituto. Si è 
trattato allora di un pra­
gmatico -do ut des»? «No — 
replica il professore -~ ma di 
questa storia del festival ver­
diano si parla ormai da trop­
pi anni e la proposta rispun­
ta puntualmente ad ogni 
scadenza elettorale. Io per 
ora sto a vedere e se il comi­
tato sopravviverà alla data 
del 12 maggio ne riparlere­
mo». Abbottonatissimo inve­
ce il terzo uomo del comita­
to, il maestro Rattalino, di­
rettore artistico del teatro 
Regio di Torino: «Essenso 
parte di un comitato non 
posso parlare a titolo perso­
nale, almeno fino a quando 
non ci saremo ufficialmente 
riuniti. Per ora no com­
menti. 

Ma 1 motivi di ritegno e 
diffidenza non sono casuali. 
La suspence che grava sul 
festival è infatti il comporta­
mento di Parma. La Provin­
cia e il comune di Busseto 
che dovranno eleggere i pro­
pri rappresentanti nel comi­
tato hanno ormai da tempo 
rotto gli indugi e si può sup-
pore che non riserveranno 
sorprese,"Ma l 'assessorato' 
alla cultura della città di 
Maria Luigia (retto dal so- -
clalista Bloli, che dovrebbe 
fare altrettanto) non ne vuo­
le sapere di un festival che 
potrebbe sfuggirgli di mano 
e diventare qualcosa di più 
di un semplice ampliamento 
della stagione linea dei «Re­
gio». 

Anche in università si iro­
nizza su quest'ipotesi e non 
si risparmia il sarcasmo. «E 
l'aspirazione alla serie A di 
una città sostanzialmente di 
serie B» dice il professor Mi­
nardi dell'Istituto di storia 
della musica, e le opinioni 
degli altri suoi colleghi non 
sono più incoraggianti. Ma il 
Badini non si perde d'animo. 
Gattonesco e sornione repli­
ca: -Se il comitato inizia a la­
vorare subito saremo in gra­
do di ultimare il progetto per 
ottobre e entro due anni po­
tremo consegnare ai nostri 
committenti un festival 
•chiavi in mano». Speriamo 
in bene e tanti auguri per la 
•Festival verdiano spa». 

Susanna Ripamonti 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8 . IO. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 1 9 . 2 1 . 2 3 9 
Rado anch'io '85: 10 30 Canto™ 
nel tempo. 11.10 Un guerriero é> 
CromweO sulle conine della Langhe. 
11 3 0 Ricordi dì Bruno Lanzi; 12 03 
Via Asiago Tenda. 13 2 0 l a degen­
za. 13 28 Master; 15 0 3 t:=i*tat. 
16 ti Pagi-ione. 17 30 Radouno |azz 
'85 . 18 Obiettivo Europa: 18 3 0 Gh 
efas* del diavolo: 19 15 Ascolta, si 
fa sera. 19 2 0 S u nostri mercati. 
19 25 Audobox Urbs. 2 0 Owtro le 
quinte. 21 0 3 Musica nona - Must-
osti (Toggr Gioiamo Arrigo. 22 
Stanotte la tua voce. 23 05 La tele­
fonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 3 0 . 7 30 . 
8 3 0 9 3 0 11 3 0 . 12 3 0 , 13 3 0 . 
15 3 0 . 16 3 0 . 17 3 0 . 18 3 0 
19 30 . 22 3 0 61 gorra. 7 2 0 Paro­
le di vrta. 8 OSE- Infanzia, come. 
perché...; 8 «5 Matto*: 9 10 Disco-
game. 10 3 0 Radodue 3 1 3 1 : 
12 10 Programmi regonat - GR re-
granati - Onda verde Regrone: 12 4 5 
Tanto è un goco: 14 Programmi rt-
gonafi - GR regonafc - Onda verde 
Reg»ane: 15 I Promessi Sposi; 
15 42 Omnibus: 18 32 Le ore deta 
musica (I parte): 19.50 Caprtoi: 
19 57 B convegno da onque: 2 0 45 
Le ore detta musica (H parte); 2 1 Ra­
dodue sera iazr 21.30-23 2 8 Ra­
dodue 3 1 3 1 none. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 4 5 . 7 25 . 
9 45 1 1 4 5 13 4 5 . 1 5 1 5 . 1 8 45 . 
2 0 45 . 23 53 6 Preludo. 6 55 
Concerto del mattino 0 parte). 7 3 0 
Prima pagata 8 3 0 Concerto del 
mattino (Il parte). 10 Ora 0 . 11 Con­
certo del mattino (IH parte) 11 48 
Succede « ttsfca. 12 Pomenggo mu­
sicale. 15 3 0 Un certo dncorso 17 
Sparo Tre 19 Spara Tre (Il parie). 
21 Rassegna de>e mnste. 21 10 Da 
Castel Sant Angelo Nuovi spazi mu­
s a i 1984 2 1 5 5 Lori novità 
22 OS Wolfgang A Mozart 22 30 
America coast te coast 23 n jazz. 
23 4 0 II racconto r> mezzanotte 
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